
COMUNE DI CASALE SUL SILE 
 

STATUTO 
 

Delibera n. 13 del 24/2/2005. 
 
 

 TITOLO I 
 PRINCIPI GENERALI 
 
 Art. 1 
 Comune di Casale sul Sile 
 
 
1. Il Comune di Casale sul Sile fu costituito ufficialmente nel 1812 dalla fusione dei tre 
piccoli Comuni di Casale, Lughignano e Conscio, già istituiti nel 1807 da Napoleone. 
2. Il Comune di Casale sul Sile é Ente autonomo nell' ambito dei principi fissati dalle leggi 
generali della Repubblica e dal presente Statuto. 
3. Esercita funzioni proprie e le funzioni attribuite e delegate dalle leggi statali e regionali. 
 
 
 Art. 2 
 Territorio, gonfalone, stemma e bollo 
 
1. Il Comune di Casale sul Sile, che si estende per Kmq. 26.85, é costituito dalle 
popolazioni e dai territori del capoluogo e delle frazioni di Lughignano e Conscio. 
2. Capoluogo e sede degli organi comunali sono siti a Casale sul Sile capoluogo. 
3. La personalità giuridica, può proporre azioni e può stare in giudizio per la difesa dei 
propri diritti. 
4. Ha uno stemma, un gonfalone ed il bollo. Lo stemma é l'emblema del Comune e 
corrisponde alla seguente descrizione: di oro, ad una torre di cotto rotonda e finestrata 
con un giro di archetti e cuspidale. 
Il gonfalone, simbolo del Comune nelle manifestazioni ufficiali é il drappo quadrangolare, 
in conformità a quanto previsto dalla legge n. 652 del 17.06.1943 di un metro per due, 
che contiene lo stemma del Comune, di colore oro, uguale ad uno degli smalti dello 
stemma stesso. Il bollo reca lo stemma del Comune e la sua denominazione serve ad 
identificare e a certificare l'autenticità degli atti. 
 
 
 Art. 3 
 Finalità 
 
1. Il Comune cura gli interessi della Comunità per ciò che attiene all'ambito di sua 
competenza, secondo il proprio ordinamento. 
2. Il Comune rappresenta, altresì, gli interessi della comunità nei confronti dei soggetti 
pubblici e privati che esercitano attività o svolgono funzioni attinenti alla popolazione ed al 
territorio. 
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3. Per i medesimi fini ed avvalendosi degli strumenti e degli istituti previsti 
dall'ordinamento, il Comune promuove intese ed accordi con i soggetti pubblici e privati di 
cui al precedente comma 2. 
4. Il Comune emana direttive e fornisce indicazioni di cui devono tenere conto i soggetti 
pubblici e privati che svolgono attività di interesse del territorio e della popolazione. 
5. Ove ciò non interferisca con il corretto esercizio delle loro funzioni, il Comune provvede 
a coordinare l'erogazione dei servizi resi da soggetti pubblici e privati per armonizzarli con 
le esigenze della comunità. 
6. Il Comune garantisce la partecipazione dei cittadini singoli o associati, alle scelte 
politiche della comunità, promuovendo iniziative volte all'informazione dei giovani in 
particolare. 
7. La partecipazione all'attività politica ed amministrativa, l'accesso agli atti e documenti, 
l'informazione, il metodo della  programmazione e della consultazione dei cittadini nelle 
sedi e nei modi previsti da questo statuto e dagli appositi regolamenti comunali, 
garantiscono l'imparzialità, la trasparenza e l'efficienza dell'Amministrazione Comunale. 
 
 
 
 
 
 Art. 4 
 Tutela della salute 
 
1. Il Comune concorre a garantire, nell'ambito delle sue competenze, il diritto della salute. 
Predispone strumenti idonei a renderlo effettivo favorendo un' efficacie prevenzione. 
Assicura la tutela della sicurezza, dell' ambientale e del posto di lavoro, della maternità 
libera e responsabile (con particolare attenzione alle maternità difficili) e della prima 
infanzia. 
2. Opera per l'attuazione di un efficiente servizio di assistenza sociale, con speciale 
riferimento agli anziani, a minori, agli inabili, ai portatori di handicap ed ai 
tossicodipendenti, agli immigrati, anche sostenendo e favorendo le associazioni 
professionali e volontaristiche. 
 
 
 Art. 5 
 Tutela del patrimonio naturale, storico e artistico 
 
1. Il Comune adotta le misure necessarie a conservare e difendere l'ambiente, attuando 
piani per la difesa del suolo e del sottosuolo e per eliminare le cause di inquinamento 
atmosferico, acustico e delle acque. 
2. Tutela del patrimonio storico, artistico ed archeologico, garantendone il godimento da 
parte della collettività. 
3. Promuove in collaborazione con enti di ricerca e istituzioni culturali, nazionali ed 
internazionali, lo sviluppo del patrimonio culturale, etnico, linguistico, storico, archeologico 
e artistico. 
4. Favorisce i collegamenti con comunità di emigrati residenti all'estero. 
 
 
 Art. 6 
 Promozione dei beni culturali, dello sport e del tempo libero 
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1. Il Comune promuove e tutela lo sviluppo del patrimonio artistico anche nelle sue 
espressioni di lingua, di costume e di tradizioni locali. 
2. Incoraggia lo sport dilettantistico, il turismo sociale e giovanile, nonché l'incentivazione 
di scambi culturali giovanili con Comuni di altre Nazioni e la promozione di iniziative 
educative rivolte agli adulti. 
3. Il Comune pertanto favorisce l'istituzione di enti, organismi ed associazioni culturali, 
ricreative, sportive, promuove la creazione di idonee strutture, servizi e impianti e ne 
assicura l'accesso ai sensi dell'art. 7, comma 5, della legge 8.6.1990, n. 142. 
4. I modi di utilizzo delle strutture, dei servizi ed impianti sono disciplinati da appositi 
regolamenti. 
 
 
 Art. 7 
 Assetto ed utilizzo del territorio 
 
1. Il Comune promuove il risanamento, la salvaguardia e la valorizzazione del territorio 
attuandone un organico assetto, nel quadro di un programmato sviluppo degli 
insediamenti, delle infrastrutture sociali e degli impianti industriali, turistici e commerciali e 
di una coordinata e correlativa conservazione ambientale. 
2. Realizza piani di sviluppo dell'edilizia residenziale pubblica, predispone la realizzazione 
di opere di urbanizzazione primaria e secondaria, attua un sistema coordinato di traffico 
di circolazione, adeguato ai fabbisogni della popolazione residente e fluttuante, 
predispone idonei strumenti di pronto intervento, da prestare al verificarsi di pubbliche 
calamità. 
 
 
 
 
 Art. 8 
 Sviluppo economico 
 
1. Il Comune coordina le attività commerciali e favorisce l'organizzazione razionale 
dell'apparato distributivo, al fine di garantire la migliore funzionalità e produttività del 
servizio da rendere al consumatore. 
2. favorisce lo sviluppo dell'agricoltura e dell'attività industriale stimola l'associazionismo. 
3. Riconosce forme associative e di autogestione tra lavoratori dipendenti ed autonomi. 
 
 
 Art. 9 
 Programmazione economica, sociale e territoriale 
 
1. In conformità a quanto disposto dall'art. 3, commi 5, 6, 7 e 8 della legge 8.6.1990, n. 
142 il Comune realizza le proprie finalità adottando il metodo e gli strumenti della 
programmazione. 
2. Al fine di concorrere alla determinazione degli obiettivi dei piani e programmi dello 
Stato e della Regione, il Comune potrà avvalersi per ciascun obiettivo, dell'apporto dei 
sindacati, delle formazioni sociali, economiche e culturali operanti nel territorio. 
 
 
 Art. 10 
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 Partecipazione, decentramento, cooperazione 
 
 
1. Il Comune realizza la propria autonomia assicurando l'effettiva partecipazione di tutti i 
cittadini all'attività politica ed amministrativa dell' Ente, secondo i principi stabiliti dall'art. 3 
della Costituzione e dall'art. 6 della legge 8.6.1990, n.142, nonché dalle disposizioni di 
cui alla legge 7.8.1990, n. 241. 
2. Riconosce che presupposto della partecipazione é l'informazione sui programmi, sulle 
decisioni e sui provvedimenti e cura a tal fine l'istituzione di mezzi e strumenti idonei allo 
scopo. 
 
 
 Art. 11 
 Rapporti con Regioni, Provincia ed altri Enti 
 
 
1. Il Comune, nell'ambito della propria autonomia ed in un rapporto di pari dignità con gli 
altri Enti pubblici territoriali, collabora con la Regione e la Provincia e concorre alla 
formazione di tutti gli strumenti programmatici sovracomunali che interessano il proprio 
territorio e lo sviluppo civile, sociale ed economico della propria comunità, con le forme e 
le modalità stabilite dalla Regione. 
2. Il Comune opera con la Provincia, in modo coordinato e con interventi complementari, 
pur nel rispetto della dimensione degli interessi comunali e provinciali, al fine di 
soddisfare le esigenze della popolazione che male si prestano ad essere frazionate. 
3. Il Comune collabora inoltre con altri Comuni ed Enti interessati per una coordinata 
formazione dei piani e dei programmi comunali e per la eventuale gestione associata di 
uno o più servizi pubblici. 
 
 
 
 
 
 
 Art. 12 
 Valorizzazione delle autonomie territoriali 
 
1. Il Comune opera per stabilire forme e canali di cooperazione e di scambi con enti locali 
di altri paesi e con organizzazioni europee ed internazionali. 
2. Il Comune può partecipare alle iniziative internazionali e sviluppare rapporti con le 
comunità locali di altre Nazioni, per scopi di conoscenza, di democrazia, di pace e di 
cooperazione, in conformità alla legislazione Nazionale e alla carta della Nazioni Unite e 
collaborare con le Associazioni e gli Enti riconosciuti dall'Organizzazione delle Nazioni 
Unite.   
 
 
 
 
 Art. 13 
 Pari opportunità 
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1. Nell'ambito dei propri poteri e delle proprie funzioni l' Amministrazione Comunale si 
impegna a superare le discriminazioni di fatto esistenti tra i sessi, determinando, anche 
con specifiche azioni positive, condizioni di pari opportunità nel lavoro e promuovendo 
tutte le iniziative necessarie a consentire alle donne di godere pienamente dei diritti di 
cittadinanza sociale. 
 
 
 Art. 14 
 Servizi pubblici 
 
 
1. Il Comune, per la gestione dei servizi che per la loro natura e dimensione non possono 
essere esercitati direttamente, può predisporre: 
a) la costituzione di aziende municipalizzate; 
b) la partecipazione a consorzi od a società per azioni a prevalente capitale pubblico; 
c) la stipulazione di apposita convenzione con altri Comuni interessati alla gestione 

del servizio; 
d) la concessione a terzi; 
e) apposita istituzione per l'esercizio di servizi sociali, non aventi rilevanza 

imprenditoriale. 
 
 
 
 Art. 15 
 Albo pretorio e informazione 
 
 
1. Le attività del Comune si svolgono nel rispetto del principio della pubblicità e della 
massima conoscibilità degli atti. 
2. Nel Municipio (e nelle sedi circoscrizionali) sono previsti appositi spazi da destinare alla 
pubblicazione di atti, provvedimenti, avvisi e quanto altro sia soggetto a tale forma di 
pubblicità. Il Segretario Comunale, avvalendosi degli uffici, cura l'affissione degli atti. 
3. Al fine di garantire a tutti i cittadini informazione adeguata sulle attività del Comune, 
sono previste ulteriori forme di pubblicità con apposito regolamento. 
 
 
 
 
 
 
 
 TITOLO II 
 INFORMAZIONE NORMATIVA 
 
 
 Art. 16 
 Statuto 
 
1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell'ordinamento comunale. Ad esso 
devono conformarsi tutti gli atti normativi del Comune. 
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2. E' ammessa l'iniziativa, da parte di almeno il 20% dei cittadini , per proporre 
modificazioni allo Statuto anche mediante un progetto redatto in articoli. Si applica in tale 
ipotesi la disciplina prevista per le proposte di iniziativa popolare. 
3. Lo Statuto e le sue modifiche sono sottoposti a forme di pubblicità che ne consentano 
l'effettiva conoscibilità. 
 
 
 Art. 17 
 Regolamenti 
 
 
1. Il Comune emana regolamenti di organizzazione, di esecuzione, indipendenti e di 
delegiferazione: 
a) sulla propria organizzazione: 
b)  per le materie ad essi demandate dalla legge dello Stato; 
c) per le materia in cui manchi la disciplina di legge e di altri atti aventi forza di legge; 
d) nelle materie in cui esercita funzioni proprie. 
2. Nelle materie di competenza esclusiva prevista dalle leggi, la potestà regolamentare 
viene esercitata nel rispetto delle norme di principio previste dalle leggi stesse, dalle 
disposizioni statutarie e dalla normativa comunitaria. 
3. Nelle altre materie la potestà regolamentare si esercita nel rispetto delle leggi statali e 
regionali, della normativa comunitaria, nonché dei regolamenti emanati dai soggetti aventi 
una concorrente competenza nelle materie stesse. 
4. I regolamenti le cui disposizioni sono suscettibili di incidere sulle situazioni giuridiche 
soggettive dei cittadini, possono essere sottoposti ad idonee forme di consultazione prima 
dell'approvazione da parte del Consiglio Comunale. 
5. Affinché un atto generale possa avere valore di regolamento deve recare la relativa 
intestazione. 
6. Gli atti deliberativi devono essere emanati nel rispetto delle norme regolamentari. 
7. I regolamenti, ferma restando la pubblicazione della relativa delibera di approvazione, 
entrano in vigore decorsi quindici giorni dalla data di seconda pubblicazione all' albo 
pretorio, da effettuare dopo che la deliberazione di approvazione é divenuta esecutiva. 
8. I regolamenti dichiarati urgenti dal Consiglio Comunale in sede di approvazione 
entrano in vigore il giorno successivo alla pubblicazione all' Albo Pretorio delle 
deliberazioni di cui al comma precedente. 
 
 
 Art. 18      
 Adeguamento delle fonti normative comunali e leggi sopravvenute 
 
 
1. Spetta al Consiglio deliberare le disposizioni di applicazione in dipendenza dell'entrata 
in vigore di normative emanate dallo Stato, dalla Regione e dalla Comunità Europea 
recependo, adeguando ed adattando al complesso normativo del Comune le nuove 
disposizioni, in particolar modo nelle materie di competenza del Comune stesso. 
2. Le norme devono comunque essere poste nel rispetto dei principi generali 
dell'ordinamento contenuti nella costituzione, nella legge 8.6.1990, n. 142 e delle 
disposizioni di principio contenute in altre leggi e nello Statuto stesso. 
3. Le deliberazioni di cui al comma 1^ hanno natura regolamentare, e gli atti ed i 
provvedimenti dell' Ente devono essere emanati nel rispetto delle relative disposizioni. 
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 Art. 19 
 Ordinanze 
 
 
1. Il sindaco può emanare atti con i quali si stabiliscono disposizioni per l'attuazione ed 
applicazione di norme legislative e regolamentari. 
2. Poteri di ordinanza attuative possono essere attribuiti al Segretario Comunale ed ai 
funzionari responsabili dei Servizi. Tali ordinanze vengono emanate nel rispetto delle 
direttive del Sindaco. 
3. La emanazione di ordinanze contingibili e urgenti di cui al comma 2^ dell'art. 38 della 
legge 8.6.1990, n. 142 devono essere adeguatamente motivate e limitate al tempo in cui 
permane la necessità. 
4. Le ordinanze di cui ai precedenti commi devono essere pubblicate all' albo pretorio per 
almeno 10 giorni. Ove siano rivolte a soggetti determinati, devono essere notificate ai 
destinatari. 
 
 
 Art. 20 
 Pubblicità 
 
 
1. Lo Statuto, i regolamenti, le ordinanze, nonché le direttive, i programmi, le istruzioni, le 
circolari ed ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, agli 
obiettivi, sui procedimenti dell'Ente, ovvero nei quali si determina  l'interpretazione di 
norme giuridiche o si dettano disposizioni per l'applicazione di esse, oltre alle forme di 
pubblicazione già espressamente previste dalla legge e dallo Statuto, vanno 
pubblicizzate in modo da favorire la più ampia ed agevole conoscenza dei cittadini e di 
chiunque ne abbia interesse. 
2. Gli atti di cui al precedente comma dovranno essere accessibili e consultabili da parte 
di chiunque. 
 
 
 Art. 21 
 Fonti di interpretazione e di applicazione 
 
1. Spetta al Consiglio, alla Giunta ed al Segretario Comunale, nell'ambito delle rispettive 
competenze, l'emanazione degli atti con cui si determina l'interpretazione di norme 
legislative e regolamentari. 
2. Nell'ambito delle proprie funzioni compete al Segretario emanare circolari e direttive di 
applicazione di disposizioni di legge statutarie e regolamentari. Nell'ambito delle proprie 
attribuzioni tali atti possono essere altresì emanati dai funzionari responsabili dei servizi. 
 
 
 Art. 22 
 Riparto Competenze 
 
 
1. L'attribuzione delle competenze agli organi del Comune ivi comprese quelle previste 
dalla vigente normativa, per l' esercizio delle funzioni proprie, attribuite o delegate sono 
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disciplinate, nel rispetto della legge 8.6.1990, n. 142 e delle riserve di legge dalla stessa 
previste, dalle disposizioni del presente Statuto. 
2. La qualificazione della natura degli atti fra quelli di indirizzo e di controllo e quelli di 
gestione é sottoposta a verifica ed alle eventuali modifiche e regolamenti che si 
rendessero necessarie con periodicità non inferiore ad un anno da parte del Consiglio 
sulla scorta di apposita relazione della Giunta. 
3. Il riparto delle competenze attribuite al Segretario ed ai funzionari definiti dal 
regolamento di cui al comma 2 é disciplinato dal regolamento di organizzazione dell' 
Ente. 
 
 
 
 Art. 23 
 Tutela degli interessi della comunità 
 
 
1. Spetta al soggetto del Comune competente all'emanazione del provvedimento finale 
ogni iniziativa anche giurisdizionale per la difesa degli interessi dell' Ente e per la 
resistenza in giudizio. 
2. Spetta al Sindaco intraprendere ogni azione nei riguardi di soggetti pubblici o privati 
che nell'esercizio delle loro competenze abbiano prodotto violazioni di interessi espressi 
dalla comunità. 
 
 
 
 Art. 24 
 Giusto procedimento 
 
 
1. Fermo restando le attività di cui all'ultimo comma dell'art. 45 della legge 8.06.1990, n. 
142, é attribuita al Segretario Comunale ed ai Funzionari secondo le rispettive 
competenza, tutti gli altri provvedimenti sottratti alla competenza residuale generale della 
Giunta ed attribuiti ad altri organi secondo la disciplina del presente Statuto devono 
rispettare il giusto procedimento così come definito dal comma successivo. 
2. Ai sensi del presente Statuto si intende per giusto procedimento quello per cui 
l'emanazione del provvedimento é subordinata alla preventiva istruttoria corredata dai 
pareri tecnico contabile e di legittimità ed alla successiva comunicazione alla Giunta ed ai 
Capigruppo Consiliari. 
 
 
 
 Art. 25 
 Deleghe 
 
 
1. Con esclusione delle competenze direttamente attribuite dalla legge 8.6.1990, n. 142 
o dallo Statuto, con caratteri di inderogabilità i soggetti titolari di competenze proprie 
possono esercitarle conferendo in via generale o speciale la delega. 
2. Il conferimento della delega comporta fino alla sua revoca il trasferimento della 
competenza. 
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3. Il delegante conserva la potestà di indirizzo e di controllo sull'esercizio della 
competenza da parte del delegato. 
4. Non é consentita la delega fra gli organi elettivi e burocratici. 
5. Tra gli organi elettivi é ammessa delega da parte del Sindaco agli Assessori. 
 
 
 
 
 
 
 
 Art. 26 
 Attività consultiva e di controllo 
 
1. L'attività consultiva o di controllo attribuita in via permanente o temporanea a soggetti 
del Comune ha funzione strumentale rispetto all'attività di amministrazione attiva e va 
esercitata per favorire e migliorare i processi decisionali. 
2. L'emanazione di parere obbligatori e vincolanti costituisce manifestazione del potere di 
Amministrazione attiva e non può comportare l'attribuzione della responsabilità dell'atto 
ad un altro soggetto. Tale tipo di potestà consultiva é attribuita solo ai soggetti ai quali, in 
base all'ordinamento comunale, é consentito il trasferimento delle competenze in materia. 
 
 
 
 
 Art. 27 
 Regolamento dei conflitti di competenze 
 
 
1. I conflitti di competenza, positivi o negativi, sia reali che virtuali, sorti tra dirigenti o 
funzionari responsabili dei servizi, sono decisi con provvedimento dal Segretario 
Comunale. 
2. Ove il conflitto di competenza riguardi anche il Segretario esso viene risolto dalla 
Giunta. 
3. Spetta al Consiglio Comunale, anche avvalendosi di apposita commissione all'uopo 
individuata la risoluzione dei conflitti di competenza fra gli organi elettivi e quelli 
burocratici. I conflitti di competenza tra gli organi elettivi monocratici sono risolti dalla 
Giunta Comunale; 
4. I soggetti coinvolti hanno l'obbligo di sottoporre il conflitto all'esame dell'organo 
decidente, il quale assumerà la propria determinazione sentite tutte le parti coinvolte. 
 
 
 Art. 28 
 Norme transitorie finali 
 
1. Il presente Statuto entra in vigore dopo aver ottemperato agli adempimenti di legge. Da 
tale momento cessa l'applicazione delle norme transitorie. 
2. Il Consiglio approva i regolamenti previsti dallo Statuto. 
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 TITOLO III 
 L' ORDINAMENTO ISTITUZIONALE DEL COMUNE 
 
 
 CAPO I 
 I Consiglieri Comunali 
 
 
 Art. 29 
 Organi del Comune  
 
 
 
1. Sono organi istituzionali del Comune il Consiglio Comunale, la Giunta Comunale ed il 
Sindaco. 
 
 
 
 Art. 30 
 Il Consigliere Comunale 
 
 
1. Il Consiglio Comunale é composto da 16 membri e dal Sindaco e dura in carica cinque 
anni, le modalità di elezione sono previste dalla legge. 
2. I Consiglieri Comunali non possono essere chiamati a rispondere per le opinioni 
espresse e per i voti dati nell'esercizio delle proprie funzioni. 
3. L'entità ed i tipi di indennità spettanti a ciascun Consigliere a seconda delle proprie 
funzioni ed attività, sono stabiliti dalla legge. 
 
 
 
 
 Art. 31 
 Doveri del Consigliere 
 
1. I Consiglieri Comunali hanno il dovere di intervenire alle sedute del Consiglio 
Comunale e di partecipare ai lavori delle commissione consiliari permanenti delle quali 
fanno parte. 
2. I Consiglieri Comunali che, senza giustificazione, non intervengono a n. 3 sedute 
consecutive del Consiglio sono dichiarati decaduti. 
3. La decadenza é pronunciata dal Consiglio Comunale d'ufficio o su istanza di 
qualunque elettore del Comune decorso il termine di 10 giorni dalla notificazione 
all'interessato della proposta di decadenza. 
4. I Consiglieri Comunali sono tenuti al segreto d'ufficio nei casi specificatamente 
determinati dalla legge. 
 
 
 Art. 32 
 Poteri del Consigliere 
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1. Il Consigliere esercita il diritto di iniziativa deliberativa per tutti gli atti di competenza del 
Consiglio Comunale e può formulare interrogazioni, interpellanze e mozioni. 
2. Ha diritto di ottenere dagli uffici del Comune e delle aziende od enti da esso dipendenti, 
tutte le notizie ed informazioni utili all'espletamento del proprio mandato. 
3. Le forme ed i modi per l'esercizio di tali diritti sono disciplinati dal regolamento. Il 
medesimo regolamento stabilirà le forme ed i tempi di acquisizione degli atti relativi agli 
argomenti posti in discussione nel Consiglio Comunale da parte dei Consiglieri Comunali. 
4. Per il computo dei quorum previsti dall'art. 45, commi 2 e 4 della legge 8.6.1990, n. 
142, si fa riferimento al numero dei Consiglieri assegnati al Comune. 
 
 
 Art. 33 
 Cessazione dei singoli componenti del Consiglio Comunale 
 
 
1. I Consiglieri singoli cessano dalla carica per: 
a) morte, 
b) dimissioni, 
c) decadenza, 
d) rimozione. 
2. Le dimissioni dalla carica di Consigliere Comunale devono essere presentate per 
iscritto al Consiglio Comunale; esse sono irrevocabili e non necessitano della presa 
d'atto da parte dell'organo e diventano efficaci dopo l'adozione della deliberazione di 
surroga, che deve avvenire entro venti giorni dalla data di presentazione delle dimissioni 
stesse. 
3. I Consiglieri decadono dalla carica oltre che nell'ipotesi di cui all'art. 31, comma 2 del 
presente Statuto, in tutti i casi previsti dalla legge. 
4. La decadenza é dichiarata dal Consiglio su proposta del Sindaco. 
 
 
 
 
 Art. 34 
 Consigliere Anziano 
 
  
 
1. E' Consigliere Anziano il Consigliere che ha riportato la cifra individuale più alta 
costituita dai voti di lista congiuntamente ai voti di preferenza. 
2. A parità di cifra individuale di due eletti l'anzianità é determinata dall'ordine di 
precedenza della lista. 
 
 
 Art. 35 
 Organi del Consiglio Comunale 
 
 
1. Sono organi del Consiglio Comunale il Presidente le Commissione Consiliari, i gruppi 
consiliari e la conferenza dei capigruppo. 
2. I Consiglieri Comunali si costituiscono in gruppi composti da uno o più componenti. 
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3. Ogni gruppo consiliare designa il proprio capogruppo e ne dà comunicazione  al 
Segretario Comunale. Nelle more della designazione, i capigruppo sono individuati nei 
Consiglieri Comunali, non componenti la Giunta Comunale, che abbiano riportato la più 
alta cifra individuale per ogni lista. 
4. I capigruppo costituiscono la conferenza dei capigruppo, organo interno del Comune, il 
cui funzionamento e le cui attribuzioni sono stabile dal regolamento, unitamente alle 
attribuzioni ed al funzionamento degli organi del Consiglio Comunale. 
5. Ai capigruppo consiliari sono assicurate, per l'esplicazione delle loro funzioni, idonee 
strutture fornite tenendo presenti le esigenze comuni a ciascun gruppo e la consistenza 
numerica di ognuno di essi. 
6. La conferenza dei capigruppo é presieduta dal Sindaco e ad essa compete, tra l'altro, 
di esprimere parere su problemi relativi all'interpretazione del regolamento, su eventuali 
conflitti di competenza tra gli organi istituzionali del Comune e di coadiuvare il Sindaco 
nei lavori del Consiglio Comunale e delle Commissioni consiliari. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 CAPO II 
 Il Consiglio Comunale 
 
 
 
 Art. 36 
 Il Consiglio Comunale. Poteri. 
 
 
 
1. Il Consiglio Comunale rappresenta la collettività comunale e determina l'indirizzo 
politico, sociale ed economico del Comune e ne controlla l'attuazione. 
2. Adempie alle funzioni specificatamente demandate dalle leggi statali e regionali e del 
presente statuto. 
3. Ha autonomia organizzativa e funzionale e impronta la sua azione ai principi di 
pubblicità, trasparenza e legalità, al fine di assicurare il buon andamento e l'imparzialità 
dell'Amministrazione. 
4. Ispira la propria azione al principio della solidarietà. 
5. Esso può riunirsi in casi particolari anche in sede diversa da quella del capoluogo. 
6. L'esercizio delle potestà e delle funzioni consiliari non può essere delegato. 
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 Art. 37 
 Prima adunanza 
 
 
1. La prima seduta del Consiglio Comunale neo eletto deve essere convocata entro il 
termine perentorio di dieci giorni dalla proclamazione degli eletti e deve tenersi entro i 
successivi dieci giorni. 
2. La seduta é convocata e presieduta dal Sindaco. Nella seduta predetta il Consiglio 
Comunale prende atto dei risultati elettorali procedendo alla convalida degli eletti e della 
nomina da parte del Sindaco dei componenti della Giunta Comunale, tra cui il Vice 
Sindaco 
3. entro i successivi venti giorni, convoca il Consiglio Comunale e, sentita la Giunta 
Comunale, presenta al Consiglio, con un documento le linee programmatiche e la 
proposta di indirizzo generale di governo. Il Consiglio partecipa alla discussione sul 
documento, con eventuali proposte di definizione, integrazioni ed adeguamento. Alla fine 
della discussione, il Consiglio approva il documento , con eventuali proposte di 
definizione, integrazioni ed adeguamento. Alla fine della discussione, il Consiglio approva 
il documento, con le eventuali integrazioni accettate. La verifica delle linee 
programmatiche avviene in sede di approvazione del bilancio consuntivo. 
4. La seduta é pubblica e la votazione é palese e ad essa possono partecipare i 
Consiglieri delle cui cause ostative si discute. 
5. Per la validità delle adunanze e delle deliberazioni si applicano le norme previste 
rispettivamente dagli artt. 11 e 42 del presente statuto. 
 
 
 Art. 38 
 Convocazione del Consiglio Comunale 
 
 
1. Il Consiglio Comunale é convocato dal Sindaco, cui compete, altresì, la fissazione del 
giorno dell'adunanza, salvo il caso in cui alla lettera "C" del successivo comma 4^ del 
presente articolo. 
2. Il Consiglio Comunale si riunisce in sedute ordinarie e straordinarie. 
3. Il Consiglio Comunale é convocato in seduta ordinaria dal Sindaco. 
4. Può essere convocato in seduta straordinaria: 
a) su richiesta di 1/5 dei Consiglieri in carica. In tal caso, qualora le questioni da 

inserirsi nell'ordine del giorno riguardino materie espressamente contemplate tra le 
competenze dalla legge al Consiglio Comunale, la seduta deve essere tenuta 
entro 20 gg. dalla data in cui é pervenuta la richiesta; 

b) su richiesta del Comitato regionale di controllo e del Prefetto nei casi previsti dalla 
legge e previa diffida; 

c) per deliberazione della Giunta Comunale che fissa altresì il giorno della seduta. 
5. Nei casi di cui alle precedenti lettere b) e c) l'adunanza deve essere tenuta entro 20 gg. 
dalla data in cui é stata adottata la deliberazione o é pervenuta la richiesta. Trascorso il 
predetto termine senza che la riunione abbia luogo, previa diffida, provvede il Prefetto ai 
sensi dell'art. 36, comma 4, della legge n. 142/1990. 
6. In caso d'urgenza la convocazione può aver luogo con un preavviso di almeno 24 ore. 
In questo caso ogni deliberazione può essere differita al giorno seguente su richiesta 
della maggioranza dei Consiglieri presenti. 
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 Art. 39 
 Ordine del giorno 
 
 
1. La Giunta Comunale formula l'ordine del giorno su proposta del Sindaco, il quale, se lo 
ritiene opportuno, sente la conferenza dei Capigruppo. 
2. L'ordine degli argomenti da trattare é predisposto secondo le modalità stabilite dal 
regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale. 
 
 
 
 
 Art. 40 
 Numero legale per la validità delle sedute 
 
1. Il Consiglio Comunale si riunisce validamente con la presenza di sei Consiglieri 
assegnati al Comune. 
2. Nella seduta di seconda convocazione é sufficiente per la validità della seduta 
l'intervento di almeno quattro Consiglieri. 
3. Il Consiglio Comunale non può deliberare in seduta di seconda convocazione su 
proposte non comprese nell'ordine del giorno della seduta di prima convocazione, ove 
non ne sia stato dato avviso nei modi e nei termini stabiliti dall'articolo precedente e non 
intervenga alla seduta la metà del Consiglieri assegnati. 
4. Non concorrono a determinare la validità dell'adunanza: 
a) I Consiglieri tenuti obbligatoriamente ad astenersi; 
b) coloro che escono dalla sala prima della votazione; 
c) gli assessori scelti tra i cittadini non facenti parte del Consiglio. essi intervengono 

alle adunanze del Consiglio, partecipano alla discussione ma non hanno diritto al 
voto. 

 
 
 Art. 41 
 Numero legale per la validità delle deliberazioni 
 
 
1. Nessuna deliberazione é valida se non ottiene la maggioranza assoluta dei votanti, fatti 
salvi i casi in cui é richiesta una maggioranza qualificata. 
2. Non si computano per determinare la maggioranza dei votanti; 
 
a) coloro che si astengono; 
b) coloro che escono dalla sala prima della votazione; 
c) le schede bianche e le schede nulle. 
3. Il regolamento sul funzionamento del Consiglio Comunale stabilisce le modalità di 
intervento nei casi in cui le deliberazioni risultino, alle votazioni, inefficaci. 
4. Nei casi d'urgenza, le deliberazioni possono essere dichiarate immediatamente 
eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza assoluta dai Consiglieri assegnati. 
 
 
 
 Art. 42 
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 Assistenza alle sedute e verbalizzazione 
 
 
1. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni del Consiglio con il compito di stendere il 
processo verbale della seduta e di rendere il parere di legittimità sugli emendamenti 
presentati e pareri tecnico giuridici sui quesiti posti dal Presidente, dagli Assessori e dai 
Consiglieri. 
2. Il segretario si può riservare di rendere pareri in merito ad emendamenti o a quesiti 
avanzati nel corso delle sedute del Consiglio. 
3. Il consiglio può scegliere uno dei suoi membri a fare le funzioni di segretario 
unicamente però allo scopo di deliberare sopra ad un determinato oggetto, e con l'obbligo 
di farne menzione nel verbale, ma senza specificarne i motivi. 
4. Il processo verbale indica i punti principali della discussione ed il numero dei voti resi 
pro e contro ad ogni proposta. 
5. Ogni Consigliere ha diritto che nel verbale si faccia constare del suo voto e dei motivi 
del medesimo. 
6. Il regolamento stabilisce le modalità relative alla eventuale integrazione e/o rettifica dei 
processi verbali inerenti alle deliberazioni consiliari adottate in precedenti sedute. 
 
 
 
 Art. 43 
 Pubblicità delle sedute 
 
 
1. Le sedute del Consiglio Comunale sono pubbliche. 
2. Il regolamento stabilisce i casi in cui il Consiglio si riunisce in seduta segreta. 
 
 
 
 Art. 44 
 Delle votazioni 
 
 
1. Le votazioni hanno luogo con voto palese reso per alzata di mano o per appello 
nominale. 
2. Il Regolamento stabilisce i casi in cui il Consiglio Comunale vota a scrutinio segreto. 
 
 
 
 Art. 45 
 Commissioni Consiliari permanenti 
 
 
1. Il Consiglio Comunale può articolarsi in Commissioni consiliari consultive permanenti, 
composte da sei membri di cui quattro di maggioranza e due di minoranza, eletti a 
scrutinio segreto. 
2. Il Regolamento stabilisce il numero delle Commissioni permanenti, la loro competenza 
per materia, le norme di funzionamento e le forme di pubblicità dei lavori. 
3. Alle Commissioni Consiliari permanenti, organi del Comune a rilevanza interna, non 
possono essere attribuiti poteri deliberativi. 
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 Art. 46 
 Commissioni speciali 
 
 
1. Il Consiglio Comunale può istituire, di volta in volta, Commissioni Consiliari speciali per 
l'esame di materie relative a questioni di carattere particolare. 
2. Su proposta di un terzo dei Consiglieri Comunali assegnati e con deliberazione 
adottata a maggioranza dei Consiglieri assegnati, possono essere istituite Commissioni 
speciali per svolgere inchieste sull'attività Amministrativa del Comune. 
3. Le deliberazioni che istituiscono le Commissioni di cui ai commi 1 e 2 stabiliscono 
anche la composizione delle Commissioni secondo criteri di rappresentanza 
proporzionale di tutti i gruppi, i poteri di cui sono munite, gli strumenti per operare ed il 
termine per la conclusione dei lavori, nonché l'eventuale possibilità di avvalersi di 
consulenza tecnica esterna. 
 
 
 
 
 Art. 47 
 Regolamento 
 
1. Le norme relative all'organizzazione ed al funzionamento del Consiglio Comunale nelle 
materie di cui al capo I ed al capo II del presente titolo, sono contenute in un apposito 
regolamento approvato a maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati al Comune. 
2. La stessa maggioranza é richiesta per le modificazioni di tale regolamento. 
 
 
 
 CAPO III 
 La Giunta Comunale 
 
 
 Art. 48 
 Elezione - Durata in carica - Revoca 
 
 
1. La Giunta é l'organo di governo del Comune. 
2. Impronta la propria attività ai principi della collegialità, della trasparenza e 
dell'efficienza. 
3. Adotta tutti gli atti concreti, idonei al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità 
dell'ente, nel quadro degli indirizzi generali ed in attuazione degli atti fondamentali 
approvati dal Consiglio Comunale. 
4. Esamina collegialmente gli argomenti da proporre al Consiglio Comunale . 
5. Essa é composta da massimo sei  Assessori. 
6. Alcuni Assessori possono essere nominati tra cittadini non Consiglieri purché eleggibili  
7. Gli Assessori esterni partecipano al Consiglio, senza diritto di voto, per illustrare 
argomenti concernenti la propria delega. 
8. La Giunta Comunale é convocata e presieduta dal Sindaco che stabilisce l'ordine del 
giorno, tenuto conto degli argomenti proposti dai singoli Assessori. 
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 Art. 49 
 Funzionamento della Giunta Comunale 
 
 
1. Il Sindaco é eletto dalla cittadinanza a suffragio universale e diretto secondo quanto 
stabilisce la legge; egli nomina i componenti della Giunta, fra cui il Vice Sindaco e ne dà 
comunicazione al Consiglio nella prima seduta, subito dopo le elezioni: comunica inoltre 
la proposta di indirizzo generale di governo allo stesso organo. Su tale proposta il 
Consiglio apre un dibattito politico sulle dichiarazioni rese dal Sindaco e lo approva con 
apposito documento. Il Sindaco revoca uno o più Assessori dandone motivata 
comunicazione al Consiglio . 
 
 
 
 
 
 
 Art. 50 
 Ineleggibilità ed incompatibilità alla carica di Sindaco e di Assessore 
 
 
1. Le cause di incompatibilità o di ineleggibilità alla carica di Sindaco e di Assessore sono 
stabilite dalla legge. 
2. Non possono far parte contemporaneamente della stessa Giunta Comunale 
ascendenti e discendenti, coniugi, affini di primo grado, adottanti e adottati. 
 
 
 
 Art. 51 
 Anzianità degli Assessori 
 
 
1. In conformità all'art. 16 della legge n. 81/1993, il Sindaco nomina i componenti della 
Giunta e tra essi il Vice Sindaco, il quale firma le deliberazioni adottate dalla Giunta. Al 
Vice Sindaco spetta surrogare il Sindaco assente o impedito, sia quale capo dell' 
Amministrazione che quale ufficiale di Governo. Il Sindaco può delegare altresì al Vice 
Sindaco, ad un Assessore o ad un Consigliere le funzioni di Ufficiale di Governo.  
 
 
 
 Art. 52 
 Durata in carica - Surrogazioni 
 
 
1. Il Sindaco e gli Assessori rimangono in carica sino all'insediamento dei successori. 
2. Ove ricorrano i casi previsti dall'art. 20, comma 1, della legge n. 81/1993 la Giunta 
decade e si procede allo scioglimento del Consiglio Comunale. Tali organi rimangono in 
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carica, tuttavia, fino all'elezione del nuovo Consiglio e nuovo Sindaco. Fino alle predette 
elezioni le funzioni di Sindaco sono svolte dal Vice Sindaco. 
3. Nel caso di revoca di un Assessore da parte del Sindaco, questi ne dà comunicazione 
motivata al Consiglio Comunale unitamente al nominativo del nuovo Assessore. 
 
 
 Art. 53 
 Revoca della Giunta Comunale 
 
 
1. La Giunta Comunale risponde del proprio operato dinanzi al Consiglio Comunale. 
2. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una proposta della Giunta non comporta 
obbligo di dimissioni. 
3. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di 
sfiducia votata per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei componenti il 
Consiglio. 
4. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei 
Consiglieri assegnati e viene messa in discussione non prima di dieci giorni e non oltre 
trenta giorni dalla data della sua presentazione. 
5. Se la mozione viene approvata si procede allo scioglimento del Consiglio ed alla 
nomina di un Commissario ai sensi delle norme vigenti. 
6. Se il Sindaco non procede alla convocazione del Consiglio Comunale nel termine 
previsto dal precedente comma, vi provvede il Prefetto, previa diffida. 
7. La seduta nella quale si discute la mozione di sfiducia é presieduta dal Sindaco. 
8. La seduta é pubblica ed il Sindaco e gli Assessori partecipano alla discussione ed alla 
votazione; gli Assessori esterni hanno solamente diritto di parola; 
 
 
 
 
 Art. 54 
 Dimissioni del Sindaco o di oltre la metà degli Assessori 
 
 
1. Le dimissioni presentate dal Sindaco divengono irrevocabili e producono gli effetti 
previsti dal comma 1 dell'art. 20 della legge n. 81/1993, decorso il termine di venti 
giorni dalla loro presentazione al Consiglio. 
2. Lo scioglimento del Consiglio Comunale determina comunque la decadenza del 
Sindaco e della Giunta. 
 
 
 
 Art. 55 
 Cessazione dei singoli componenti della Giunta Comunale 
 
 
1.Gli Assessori singoli cessano dalla carica per: 
a) morte, 
b) dimissioni, 
c) revoca, 
d) decadenza, 

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



e) rimozione. 
2.La revoca di un Assessore é effettuata dal Sindaco che ne dà comunicazione motivata 
al Consiglio Comunale unitamente al nominativo del nuovo Assessore. 
3.Gli Assessori singoli decadono dalla carica oltre che nei casi previsti dalla legge, 
quando non intervengono a cinque sedute consecutive senza giustificato motivo. 
4.Per la rimozione dei singoli Assessori si rinvia alle norme di legge che disciplinano i casi 
da esse previsti per i Consiglieri Comunali. 
 
 
 
 Art. 56 
 Organizzazione della Giunta 
 
 
1. L'attività della Giunta Comunale é collegiale. 
2. Gli Assessori sono preposti ai vari rami dell'Amministrazione comunale. 
3. Gli Assessori sono responsabili collegialmente degli atti della Giunta, e individualmente 
degli atti dei loro Assessorati. 
4. Le attribuzioni dei singoli Assessori sono stabilite dal Sindaco. 
5. Le attribuzioni e le funzioni di cui al precedente comma 4, possono essere modificate, 
dal Sindaco e comunicate al Consiglio Comunale. 
6. Il Sindaco comunica al Consiglio Comunale le attribuzioni della Giunta e successive 
modifiche. 
 
 
 
 
 
 
 Art. 57 
 Attribuzioni della Giunta 
 
 
1. La Giunta Comunale é l'organo esecutivo del Comune. 
2. Compie tutti gli atti che per legge e per il presente Statuto non sono riservati al 
Consiglio Comunale, al Sindaco, agli organi del decentramento ed agli organi burocratici. 
3. Riferisce al Consiglio sulla propria attività, con apposita relazione, da presentarsi in 
sede di approvazione del bilancio consuntivo. 
4. Svolge attività propositiva e di impulso nei confronti del Consiglio Comunale. 
 
 
 
 
 
 Art. 58 
 Adunanze e deliberazioni 
 
 
1. La Giunta Comunale é convocata e presieduta dal Sindaco. 
2. la Giunta delibera con l'intervento della metà più uno dei membri in carica a 
maggioranza assoluta dei voti. 
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3. Nelle votazioni palesi, in caso di parità, prevale il voto del Sindaco o di chi presiede 
l'adunanza. 
4. Alle sedute della Giunta possono essere convocati, senza diritto di voto, i revisori dei 
conti. 
5. Le sedute della Giunta non sono pubbliche, salvo diversa decisione della Giunta 
stessa. 
6. Le deliberazioni dichiarate immediatamente eseguibili sono adottate con il voto 
espresso dalla maggioranza dei componenti della Giunta Comunale. 
 
 
 
 CAPO  IV 
 Il Sindaco 
 
 
 
 Art. 59 
 Funzioni 
 
 
1. Il Sindaco é il Capo dell' Amministrazione comunale. 
2. Il Sindaco, o chi ne fa le veci, esercita le funzioni di Ufficiale del Governo, nei casi 
previsti dalla legge. 
3. Esercita le funzioni attribuitegli direttamente dalle leggi regionali, secondo le modalità 
previste dalle leggi stesse e dal presente Statuto. 
4. Per l'esercizio delle funzioni di cui ai precedenti commi 2 e 3 il Sindaco si avvale degli 
uffici comunali. 
 
 
 
 
 
 
 
 Art. 60 
 Competenze - Il Sindaco: capo dell' Amministrazione 
 
 
1. Il Sindaco in qualità di Capo dell' Amministrazione Comunale: 
a) ha rappresentanza generale dell' Ente, 
b) ha la direzione ed il coordinamento dell'attività politico/amministrativa del Comune; 
c) convoca e presiede il Consiglio e la Giunta Comunale e ne determina il giorno 

dell'adunanza, 
d) assicura l'unità di indirizzo della Giunta comunale promuovendo e coordinando 

l'attività degli Assessori; 
e) sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uffici comunali; 
f) impartisce direttive al segretario Comunale in ordine agli indirizzi funzionali e di 

vigilanza sull'intera gestione amministrativa di tutti gli uffici e servizi. 
g) promuove ed assume iniziative per concludere accordi di programma con tutti i 

soggetti pubblici previsti dalla legge; 
h) indice i referendum comunali; 
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i) adotta ordinanze ordinarie; 
l) rilascia le autorizzazioni commerciali, di polizia amministrativa nonché le 

autorizzazioni e le concessioni edilizie. 
m) emette provvedimenti in materia di occupazione d'urgenza e di espropri, che la 

legge genericamente assegna alla competenza dei Comuni; 
n) assegna gli alloggi di edilizia residenziale pubblica; 
o) approva i ruoli dei tributi, dei canoni e delle entrate comunali; 
p) adotta i provvedimenti concernenti il personale, non assegnati alla legge e dal 

regolamento alle attribuzioni della Giunta e del Segretario 
Comunale; 

q) sovrintende all'espletamento delle funzioni statali e regionali o delegate al Comune 
e ne riferisce al Consiglio; 

r) promuove davanti all' Autorità Giudiziaria i provvedimenti cautelativi e le azioni 
possessorie; 

s) provvede all'osservanza dei regolamenti comunali e del presente statuto; 
t) rilascia attestati di notorietà pubblica; 
u) promuove e conclude gli accordi di programma di cui all'art. 27 della legge 

8.06.1990, n. 142; 
v) adempie alle altre attribuzioni conferitogli dal presente Statuto e dalle Leggi. 
 
 
 
 Art. 61 
 Il Sindaco: ufficiale di governo 
 
 
1. Il Sindaco, quale ufficiale di Governo, sovraintende: 
a) alla tenuta dei registri di stato civile e della popolazione ed agli adempimenti 

demandategli dalla leggi in materia elettorale, di leva militare e di statistica; 
b) alla emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalle leggi e dai regolamenti in 

materia di ordine e sicurezza pubblica, di sanità e di igiene pubblica; 
c) allo svolgimento in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria, delle 

funzioni affidategli dalla legge; 
d) alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la sicurezza e l'ordine pubblico, 

informandone il Prefetto. 
2. Il Sindaco quale ufficiale di Governo, adotta, con atto motivato e nel rispetto dei principi 
generali dell'ordinamento giuridico, provvedimenti contingibili ed urgenti in materia di 
sanità e igiene, edilizia e polizia locale, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che 
minacciano l'incolumità dei cittadini. per l'esecuzione dei relativi ordini può richiedere al 
Prefetto, ove occorra, l'assistenza della forza pubblica. 
3. Se l'ordinanza adottata ai sensi del comma 2 é rivolta a persone determinate e queste 
non ottemperano all'ordine impartito, il Sindaco può provvedere d'ufficio a spese degli 
interessati, senza pregiudizio dell'azione penale per i reati in cui fossero incorsi. 
4. Chi sostituisce il Sindaco esercita anche le funzioni di cui al presente articolo. 
 
 
 
 
 
 Art. 62 
 Attribuzioni di vigilanza 
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1. Il Sindaco: 
a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e servizi informazioni ed atti anche 

riservati; 
b) promuove, tramite il Segretario Comunale, indagini e verifiche amministrative 

sull'intera attività del Comune; 
c) controlla l'attività urbanistica ed edilizia direttamente o tramite un Assessore; 
d) compie gli atti conservativi dei diritti del Comune; 
e) può disporre l'acquisizione di atti, documenti ed informazioni presso le aziende 

speciali, le istituzioni e le società per azioni appartenenti al Comune, tramite i 
rappresentanti legali degli stessi; 

f) collabora con i revisori dei conti per definire le modalità di svolgimento delle loro 
funzioni. 

 
 
 
 Art. 63 
 Attribuzioni organizzatorie 
 
 
1. Il Sindaco: 
a) convoca e presiede il Consiglio Comunale; 
b) stabilisce gli argomenti all'ordine del giorno delle sedute della Giunta Comunale; 
c) convoca e presiede la conferenza dei capigruppo consiliari; 
d) esercita i poteri di polizia nelle sedute del Consiglio Comunale e degli organismi 

pubblici di partecipazione popolare da lui presiedute: 
e) riceve le interrogazioni, le interpellanze e le mozioni da sottoporre al Consiglio 

Comunale; 
f) può incaricare, con proprio atto, un Consigliere affinché questi segua una o più 

determinate materie, rispondendo del suo operato al Sindaco ed all' Assessore 
delegato. 

 
 
 
 Art. 64 
 Cessazione dalla carica 
 
 
1. La cessazione dalla carica di Sindaco avviene, ex lege, con compimento del 
quinquennio. 
2. Le cause di cessazione anticipata sono: 
a) dimissioni, 
b) impedimento permanente, 
c) rimozione, 
d) decadenza, 
e) decesso. 
3. Per le dimissioni del Sindaco si rinvia a quanto previsto all'art. 54 del presente statuto. 
4. Il Sindaco decade dalla carica per: 
a) per condanna penale con sentenza divenuta irrevocabile, 
b) per la sopravvenienza di una delle cause di ineleggibilità o di incompatibilità 

previste dalla legge, 
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5. per la rimozione del Sindaco, si rinvia ai principi esposti nell'art. 33 comma 7 e comma 
8 del presente Statuto (rimozione dei Consiglieri) 
 
 
 
 
 TITOLO IV 
 PARTECIPAZIONE POPOLARE 
 
 
 Capo I 
 Istituti della partecipazione. 
 Organismi e forme associative di partecipazione 
 
 
 
 
 Art. 65 
 
 
1.Il Comune garantisce e promuove la partecipazione democratica di tutti i cittadini, sia 
singoli che associati, all'attività  politica, amministrativa ed economico/sociale della 
comunità, al fine di assicurare il buon andamento, l'imparzialità e la trasparenza 
dell'azione amministrativa. 
2. A tal fine viene favorita la formazione di organismi a base associativa con il compito di 
concorrere alla gestione dei servizi pubblici a domanda individuale, quale asili nido, 
scuole materne, impianti sportivi, culturali e ricreativi, case alloggio per anziani, colonie e 
soggiorni stagionali, mostre e simili a tutela di interessi diffusi, portatori di obiettivi 
culturali, sportivi, economici e sociali.. 
3. Solo gli utenti dei predetti servizi possono costituirsi in comitati di gestione, secondo le 
norme del regolamento, che ne definisce le funzioni, gli organi rappresentativi ed i mezzi. 
4. I comitati di gestione riferiscono annualmente della loro attività, con una relazione che 
é inviata al Consiglio Comunale. 
 
 
 
 Art. 66 
 Valorizzazione dell'associazionismo 
 
 
1. Il Comune valorizza le libere forme dell'associazionismo e della cooperazione 
attraverso: 
a) l'acquisizione di pareri e proposte per la soluzione di problemi interessanti i singoli 

campi di attività; 
b) l'accesso alle strutture e servizi comunali ed agli atti amministrativi; 
c) forme di consultazione su singole materie con le associazioni interessate mediante 

assemblee, questionari ed il coinvolgimento in organismi di partecipazione od in 
Commissione comunali; 

d) l'obbligo di motivare le ragioni che non consentono l'accoglimento delle proposte 
formulate;  
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e) la possibilità di presentare memorie, documentazioni ed osservazioni utili alla 
formazione dei più importanti atti fondamentali dell'attività amministrativa. 

2. Il Comune garantisce la libertà l'autonomia e l'uguaglianza di trattamento, a tutte le 
associazioni iscritte all'albo di cui all'art. 68 del presente Statuto. 
3. Sono considerate di particolare interesse collettivo le associazioni che operano nel 
settore sociale, sanitario, dell'ambiente, della cultura, dello sport, del tempo libero ed in 
ogni caso quelle che si ispirano agli ideali del volontariato, della cooperazione e della 
solidarietà. 
4. Concreti aiuti organizzativi, strumentali e finanziari, tecnico/professionali, potranno 
essere concessi alle associazioni per il perseguimento di finalità considerate di rilevante 
interesse per la comunità, con le modalità e nelle forme predeterminate con apposito 
regolamento, previa audizione delle Associazioni stesse. 
5. Le scelte amministrative che incidono o possono produrre effetti sull'attività della 
Associazioni devono essere precedute dall'acquisizione di pareri espressi dagli organismi 
collegiali delle stesse entro 30 gg. dalla richiesta. 
 
 
 
 Art. 67 
 Albo Comunale delle Associazioni 
 
 
1. Viene istituito l' Albo comunale delle Associazioni, che potrà essere suddiviso per 
materie d'intervento (es. Ambiente, sport, cultura, religione, ecc.), comprendente gli 
organismi e/o enti aventi finalità morali nonché qualsiasi forma associativa operante sul 
territorio comunale, non avente scopo di lucro e dotata di un ordinamento interno, che 
stabilisca l'eleggibilità delle cariche sociali e la regolare tenuta degli atti contabili. 
2. L'iscrizione é disposta con deliberazione della Giunta Comunale, la quale dovrà 
verificare annualmente la persistenza delle condizioni di iscrizione all'albo, disponendo la 
sospensione delle associazioni prive dei requisiti di cui al successivo comma 3. 
3. Per l'iscrizione all'albo le associazioni devono avere i seguenti requisiti: 
a) essere costituite con atto pubblico, 
b) lo Statuto deve essere improntato al principio della democraticità e prevede la 

possibilità di iscrizione alla generalità dei cittadini, 
c) presentare, all'inizio dell'anno sociale, il programma delle attività con l'indicazione 

della spesa ed il resoconto dell'anno precedente. 
4. Si prescinde dai requisiti di cui al precedente comma per l'iscrizione di organismi 
nazionali, regionali e provinciali presenti sul territorio del capoluogo o delle frazioni. 
5. Il Consiglio Comunale, con apposito regolamento, determina le modalità attraverso cui 
le libere associazioni che ne facciano richiesta, possono accedere alle strutture ed ai 
servizi del Comune, in particolare per quanto riguarda l'utilizzazione di sale per convegni 
congressi e incontri. 
 
 
 
 Art. 68 
 Consultazioni 
 
 
1. Gli organi comunali dispongono forme di consultazione della popolazione o di 
categorie e settori di essa attraverso strumenti di carattere statistico (per esempio 
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questionari conoscitivi o indagini demoscopiche), avvalendosi di servizi operanti 
all'interno della struttura amministrativa comunale anche con l'apporto di professionalità 
esterne, atti ad acquisire la migliore conoscenza su problemi di particolare rilevanza. 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAPO II 
 Partecipazione collaborativa 
 
 
 
 Art. 69 
 istanze, petizioni, proposte 
 
 
1. I cittadini, singoli od associati, possono rivolgere al Sindaco istanze e petizioni intese a 
sollecitare o a promuovere interventi per la migliore tutela di interessi collettivi, nonché 
proporre alla Giunta Comunale o al Consiglio Comunale, per quanto riguarda materie di 
loro competenza, l'adozione di nuove o la revoca di precedenti deliberazioni. 
2. La petizione é esaminata dall'organo competente entro 60 gg. dalla presentazione. 
dell'inizio del procedimento deve essere data comunicazione agli interessati secondo 
quanto disposto dalla legge n. 241/1990. Nel caso di istanza collettiva, o comunque di 
istanze singole su analogo quesito, sarà data comunicazione al primo firmatario del 
quesito medesimo, in ordine temporale o di firma. 
3. Se il termine previsto dal comma secondo non é rispettato, ciascun Consigliere può 
sollevare la questione in Consiglio, chiedendo ragione al Sindaco del ritardo o avviando 
una discussione sul contenuto della petizione. Il Sindaco é comunque tenuto a porre la 
petizione all'ordine del giorno della prima seduta di Consiglio. 
4. La procedura si chiude in ogni caso con un provvedimento espresso, del quale é 
garantita al soggetto proponente la comunicazione. 
5. Eventuali ed ulteriori precisazioni saranno definite nel regolamento di cui all'art. 76. 
6. Non saranno ammesse petizioni, proposte od istanze nell'arco di 360 gg., sulle quali ci 
sia già stato pronunciamento degli organi competenti così come previsto dal precedente 
comma 4. 
 
 
 
 Art. 70 
 Interrogazioni 
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1. Le Associazioni iscritte all' Albo Comunale di cui all'art. 68, possono rivolgere al 
Sindaco interrogazioni su argomenti che riguardano direttamente l'attività del Comune in 
merito al settore interessato. 
2. Il Sindaco é tenuto a dare risposta scritta entro 60 gg. dal ricevimento 
dell'interrogazione. 
 
 
 
 
 Art. 71 
 Diritto di iniziativa 
 
 
1. L'iniziativa popolare per la formazione di regolamenti comunali e di provvedimenti 
amministrativi di interesse generale si esercita mediante la presentazione al Consiglio 
Comunale di proposte redatte, rispettivamente, in articoli o in uno schema di 
deliberazione. 
2. La proposta deve essere sottoscritta da almeno 1.000 (mille) cittadini elettori. 
3. Sono escluse dal diritto di iniziativa le seguenti materie: 
a) tributi comunali e bilancio di previsione; 
b) espropriazione per pubblica utilità; 
c) designazioni e nomine; 
d) materie che non siano di competenza esclusiva del Comune o dei suoi organi 

istituzionali; 
e) ogni questione relativa al difensore civico; 
4. Le firme dei proponenti devono essere apposte in presenza di un funzionario delegato 
dal Sindaco. 
5. Il Comune agevola le procedure e fornisce gli strumenti per l'esercizio del diritto di 
iniziativa. A tal fine i promotori della proposta possono chiedere al Sindaco o alla 
segreteria comunale collaborazione affinché il progetto o lo schema di deliberazione, 
siano conformi alle normative vigenti. 
6. Per la validità dell'iniziativa popolare le firme devono essere raccolte nel termine 
perentorio di trenta giorni dalla data di presentazione della proposta medesima; le firme 
devono essere apposte in presenza di un funzionario delegato dal Sindaco nelle ore di 
apertura degli uffici. 
 
 
 
 
 
 Art. 72 
 Procedura per l'approvazione della proposta 
 
 
1. Un'apposita commissione comunale speciale, alla quale il progetto di iniziativa 
popolare viene assegnato, decide sulla ricevibilità ed ammissibilità formale della proposta 
e presenta la sua relazione al Consiglio Comunale entro il termine dallo stesso fissato (e 
comunque massimo entro 60 gg.). 
2. Il Consiglio Comunale é tenuto a prendere in esame la proposta di iniziativa entro 60 
giorni dalla presentazione della relazione della Commissione. 
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3. Scaduto il termine di cui al comma 2, la proposta é iscritta di diritto all'ordine del giorno 
della prima seduta del Consiglio Comunale. 
 
 
 
 
 CAPO III 
 Partecipazione consultiva 
 
 
 Art. 73 
 Referendum consultivo e/o propositivo 
 
 
1. Al fine di consentire manifestazioni di volontà che devono trovare sintesi nell'azione 
amministrativa é prevista l'indicazione e l'attuazione di referendum consultivi tra la 
popolazione comunale in materia di esclusiva competenza locale. 
2. Sono escluse dal referendum: 
a) le materie concernenti i tributi locali, le relative tariffe ed il Bilancio; 
b) le materie che siano già state oggetto di consultazione referendaria con esito 

negativo nell'ultimo quinquennio; 
c) ogni questione relativa al difensore civico; 
d) i piani urbanistici di iniziativa comunale; 
e) le opere pubbliche locali il cui iter procedurale abbia avuto inizio; 
3. L'iniziativa del referendum può essere presa: 
a) dal Consiglio Comunale con provvedimento adottato a maggioranza assoluta dei 

Consiglieri assegnati al Comune; 
b) da almeno il 40% dei cittadini elettori, 
c) per la validità della proposta di referendum si rinvia all'art. 71, comma 6" 
4. Hanno diritto di partecipare al referendum, tutti i cittadini iscritti nelle liste elettorali del 
Comune. 
5. La data di svolgimenti del referendum viene stabilita dal Consiglio, a maggioranza 
assoluta di voti dei Consiglieri  assegnati; 
6. Se la proposta di referendum non raggiunge il quorum delle sottoscrizioni previste, non 
può essere ripresentata entro il termine di due anni successivi. 
 
 
 
 Art. 74 
 Procedura per l'indizione dei referendum ed effetti del referendum 
 
 
 
1. Entro il termine di sessanta giorni dall'iniziativa referendaria promossa ai sensi del 
precedente art. 73, il Consiglio Comunale nomina una commissione paritaria composta 
da tre membri di maggioranza e tre di minoranza, oltre al Sindaco e Segretario Comunale 
(che non hanno diritto al voto) la quale deve stabilire: 
a) l'ammissibilità del tema referendario in riferimento all'attività amministrativa, salvo i 

casi di esclusione previsti dal comma 2 dell'art. 73 e di tutti quei casi che 
coinvolgono organi elettivi dell'amministrazione comunale, provinciale, regionale e 
dello Stato; 
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b) valutare proposte dell'amministrazione comunale intese ad accogliere i temi 
oggetto del referendum. 

2. Trascorsi trenta giorni dalla nomina della commissione il referendum sarà 
automaticamente indetto con le modalità stabilite dall'art. 3, comma 5;  
3. Il referendum é valido se il 50% più uno degli elettori esprime il proprio voto. Il quesito 
sottoposto a referendum é dichiarato accolto se la risposta affermativa ottiene almeno il 
50% più uno dei votanti. In caso contrario é dichiarato accolto se la risposta affermativa 
ottiene almeno il 50% più uno dei votanti. In caso contrario é dichiarato respinto ed il 
quesito sottoposto al referendum non potrà più essere riproposto nell'arco dei cinque anni 
successivi. 
4. Se l'esito é stato favorevole il Sindaco é tenuto a proporre al Consiglio Comunale, 
entro 60 gg. dalla proclamazione dei risultati, la deliberazione sull'oggetto del quesito 
sottoposto a referendum. 
5. Entro lo stesso termine, se l'esito é stato negativo, il Sindaco ha facoltà di proporre 
ugualmente al Consiglio Comunale la deliberazione sull'oggetto del quesito sottoposto a 
referendum. 
6. Il mancato recepimento delle indicazioni referendarie deve essere deliberato, con 
adeguate motivazioni, con il voto favorevole della maggioranza dei Consiglieri assegnati 
al Comune. 
 
 
 
 Art. 75 
 Disciplina del referendum 
 
 
1. Le norme per l'attuazione dei referendum, in particolare i requisiti di ammissibilità, i 
tempi, le condizioni di accoglimento, le modalità operative ed organizzative, sono stabilite 
in apposito regolamento. 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 

CAPO IV 
 Decentramento 
 
 
 
 Art. 76 
 Consulte di partecipazione popolare 
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1. Quale momento di partecipazione popolare si ritiene essenziale il ruolo del 
decentramento. 
2. Tale essenziale funzione democratica potrà essere assicurata attraverso la nomina di 
consulte di partecipazione popolare a livello frazionale e/o capoluogo composte da 
membri, che possono essere sia esterni che interni al Consiglio Comunale" 
3. Tali organismi di decentramento dovranno essere fortemente motivati e costituire 
momento di espressione attiva della partecipazione. 
4. In questo senso tutta l' Amministrazione, nelle sue varie espressioni é impegnata ad 
assicurare ai medesimi il massimo sostegno, adeguate strutture e dignità 
politico/istituzionale. 
5. Le consulte sono: 
 a) territoriali, composte da membri esterni al Consiglio Comunale, una per 

ciascuna frazione e capoluogo, 
 b) propositive, su determinate materie, composte da membri esterni ed interni al 

Consiglio Comunale. 
 
 
 
 Art. 77 
 Composizione della consulta 
 
 
 
1. . La nomina dei componenti delle singole consulte, in numero massimo di 6 per 

consulta, spetta al Consiglio Comunale, ciascuna consulta é formata da quattro 
componenti di maggioranza e due di minoranza eletti con votazione a scrutinio 
segreto e con voto plurimo fino a quattro nominativi 

2.  Al suo interno la Consulta nominerà il Presidente ed il Segretario; 
3. la Consulta decade qualora il Presidente si dimetta dall’incarico con lettera inviata al 

Sindaco. La decadenza può essere pronunciata con il voto favorevole della metà più 
uno dei componenti la Consulta; 

4. Per l’ICI la consulta è composta da tre membri di comprovate capacità tecniche. 
 
 
 
 
 Art. 78 
 Funzionamento 
 
 
1. Le modalità e le funzioni, ed ogni altro utile elemento atto ad assicurarne l'efficiente 
attività delle consulte, verranno determinati nell'apposito regolamento che sarà approvato 
dal Consiglio Comunale, con le stesse modalità previste per gli altri regolamenti, a 
maggioranza assoluta. 
 
 
 
 
 
 Art. 79 
 Pubblicità delle riunioni 
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1. Le sedute delle Consulte sono pubbliche. i cittadini che vi partecipano, nei limiti stabiliti 
dal regolamento, hanno diritto di parola. 
2. In particolare dovrà essere favorita la partecipazione dei cittadini impegnati nel settore 
sociale, nel settore del volontariato ed in ogni altra attività a carattere culturale, sportiva e 
ricreativa. 
 
 
 
 Art. 80 
 Norma finale 
 
 
1. Al fine di garantire la massima funzionalità delle consulte il regolamento prevederà 
anche le modalità per la revoca dei Consiglieri. 
 
 
 
 
 CAPO V 
 Partecipazione al procedimento amministrativo 
 
 
 
 Art. 81 
 Diritto di partecipazione al procedimento 
 
 
1. Fatti salvi i casi in cui la partecipazione al procedimento é disciplinata dalla legge, il 
Comune e gli Enti ed aziende dipendenti sono tenuti a comunicare l'avvio del 
procedimento a coloro nei confronti dei quali il provvedimento finale é destinato a 
produrre effetti diretti ed a coloro che debbono intervenirvi. 
2. Coloro che sono portatori di interessi pubblici, o privati e le associazioni portatrici di 
interessi diffusi hanno facoltà di intervenire nel procedimento, qualora possa loro derivare 
un pregiudizio dal provvedimento. 
3. I soggetti di cui ai commi precedenti hanno diritto di prendere visione degli atti del 
procedimento e di presentare memorie e documenti, che l'Amministrazione ha l'obbligo di 
esaminare, qualora siano pertinenti all'oggetto del procedimento. 
 
 
 
 Art. 82 
 Comunicazione dell'avvio del procedimento 
 
 
1. Il Comune e gli enti locali ed aziende dipendenti devono dare notizia dell'avvio del 
procedimento mediante comunicazione personale, nella quale devono essere indicati: 
a) l'ufficio ed il funzionario responsabile del procedimento; 
b) l'oggetto del procedimento; 
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c) le modalità con cui si può avere notizia del procedimento e prendere visione degli 
atti. 

2. Qualora, per il numero dei destinatari, la comunicazione personale non sia possibile o 
risulti particolarmente gravosa, l' Amministrazione provvede a rendere noti gli elementi di 
cui alle lettere a), b) e c) del precedente comma mediante idonee forme di pubblicità. 
 
 
 
 Art. 83 
 Pubblicità degli atti 
 
 
1. Tutti gli atti del Comune e degli Enti ed aziende da esso dipendenti sono pubblici, ad 
eccezione di quelli riservati per espressa disposizione di legge o per effetto di una 
temporanea e motivata dichiarazione del Sindaco che ne vieti l'esibizione, qualora la loro 
diffusione possa pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone, di enti o di imprese, 
ovvero sia pregiudizio agli interessi del Comune e degli Enti ed aziende dipendenti. 
2. Presso apposito ufficio comunale debbono essere tenute a disposizione dei cittadini le 
raccolte della gazzetta ufficiale della Repubblica, del bollettino ufficiale della Regione e di 
regolamenti comunali. 
 
 
 
 
 Art. 84 
 Diritto di accesso e di informazione 
 
1. Tutti i cittadini, singoli od associati, hanno diritto di prendere visione degli atti e dei 
provvedimenti adottati dagli organi del Comune o degli Enti ed aziende dipendenti, 
secondo le modalità stabilite da apposito regolamento, che disciplina anche il rilascio di 
copie previo pagamento dei soli costi. 
2. Il Regolamento inoltre: 
a) individua, con norme di organizzazione degli uffici e dei servizi, i responsabili 
dei procedimenti amministrativi; 
b) detta le norme necessarie per assicurare ai cittadini l'informazione sullo stato degli atti 
e delle procedure e sull'ordine di esame di domande, progetti e provvedimenti che 
comunque li riguardino; 
c) assicura il diritto dei cittadini di accedere, in generale, alle informazioni di cui é in 
possesso l'Amministrazione comunale; 
d) assicura agli enti, alle organizzazioni di volontariato ed alle associazioni di accedere 
alle strutture ed ai servizi, al fine di rendere effettiva la partecipazione dei cittadini 
all'attività comunale. 
3. Il Comune deve, di norma, avvalersi, oltre che dei sistemi tradizionali della notificazione 
e della pubblicazione all'albo pretorio, ed affissione nei luoghi pubblici consueti, anche dei 
mezzi di informazione ritenuti più idonei ad assicurare la più ampia conoscenza degli atti. 
4. L'informazione deve essere esatta, tempestiva, completa e, per gli atti aventi una 
pluralità indistinta di destinatari, deve avere carattere di generalità. 
5. Al fine di assicurare il diritto dei cittadini di accedere alle informazioni di cui 
l'Amministrazione del Comunale é in possesso, l'ufficio di segreteria del Comune é a 
disposizione del pubblico. 
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 Art. 85 
 Azione popolare 
 
 
1. Ciascun elettore del Comune può far valere, innanzi alle giurisdizioni amministrative, le 
azioni ed i ricorsi che spettano al Comune. 
 
 
 
 CAPO VI 
 Il Difensore Civico 
 
 
 
 Art. 86 
 Istituzione e Nomina 
 
 

1. E’ istituito l’ufficio del Difensore civico quale garante dell’imparzialità e del 
buon andamento dell’attività dell’amministrazione comunale, delle aziende e 
degli enti dipendenti.  

 
2. Il Difensore civico opera in condizioni di piena autonomia organizzativa e 

funzionale, nell’esclusivo interesse dei cittadini, delle associazioni, organismi 
ed enti titolari di situazioni soggettive giuridicamente rilevanti. 

 
3. Il Difensore civico è nominato dal Consiglio comunale a scrutinio segreto, con 

il voto favorevole della maggioranza dei quattro/quinti dei consiglieri 
assegnati. Se nella votazione non viene raggiunta tale maggioranza, si 
procederà in altra seduta ad una seconda votazione e la nomina potrà 
avvenire a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati.  

 
4. Il Difensore civico deve essere scelto tra persone che, per preparazione ed 

esperienza, diano garanzia di indipendenza, obiettività e competenza 
giuridico amministrativa, preferibilmente con laurea in giurisprudenza o titolo 
equipollente. 

Non possono ricoprire la carica di Difensore civico: 
a) coloro che si trovino in una delle condizioni di incandidabilità, ineleggibilità ed 
incompatibilità alla carica di consigliere comunale; 
 
b) i membri del Parlamento, i consiglieri regionali, provinciali e comunali; 
c) gli amministratori di ente o azienda dipendente dal Comune; 
 
d) coloro che abbiano ricoperto nell’anno precedente alla nomina cariche in partiti o 
movimenti politici a qualsiasi livello o siano stati candidati nelle precedenti elezioni 
politiche od amministrative locali, provinciali o regionali; 
 
e) i ministri di culto. 
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 5. Le proposte di candidatura vengono presentate, previa pubblicazione di 
apposito bando, dai cittadini singoli o associati al Sindaco, il quale convoca la 
conferenza dei capigruppo per l’esame delle candidature e per ricercare una scelta 
unitaria da proporre al Consiglio comunale. 
  
 6. Il Difensore civico dura in carica quanto il Consiglio comunale che lo ha eletto. 
Egli esercita le sue funzioni fino all’insediamento del successore e, comunque, per un 
periodo non superiore a sei mesi dal rinnovo del Consiglio comunale. Non può essere 
nominato per più due mandati consecutivi.  
 
 7. Prima di assumere le funzioni presta giuramento innanzi al Sindaco con la 
seguente formula: “Giuro di adempiere il mandato ricevuto nell’interesse dei 
cittadini e nel rispetto delle leggi, dello statuto comunale e delle norme 
regolamentari dell’ente”. 
 
 8. Il Difensore civico può essere revocato dall’incarico prima della scadenza del 
mandato solo per gravi violazioni di legge, con deliberazione motivata del Consiglio 
comunale, adottata in seduta segreta a maggioranza dei quattro/quinti dei consiglieri 
assegnati. 
 
 9. Ove si verifichi nel corso del mandato una delle condizioni di ineleggibilità od 
incompatibilità, il Difensore civico è dichiarato decaduto con le stesse modalità e 
procedure previste dalla legge per i consiglieri comunali. Costituisce causa di 
decadenza la presentazione della propria candidatura in occasione di elezioni 
amministrative, politiche ed europee. 
 
 10. Su deliberazione del Consiglio, il Comune può aderire ad iniziative per la 
costituzione di un unico Ufficio del Difensore civico tra enti diversi o anche avvalersi 
dell’ufficio operante presso altri comuni.  In tali casi i rapporti con gli altri enti sono 
regolati da una convenzione disciplinante le modalità di svolgimento del servizio in 
forma associata e la relativa indennità. 
 

 
Art. 87 

Prerogative e mezzi   
Rapporti con il Consiglio comunale  

 
 1. Il Difensore civico può intervenire, su richiesta di cittadini singoli o associati, o di 
propria iniziativa presso l’amministrazione comunale e gli enti che gestiscono servizi 
pubblici nell’ambito del territorio comunale per accertare che i procedimenti 
amministrativi abbiano regolare corso e che gli atti siano correttamente e 
tempestivamente emanati. 
 
  2. Il Difensore civico ha diritto di ottenere senza formalità dagli uffici del comune 
e degli enti e aziende dipendenti copia di tutti gli atti e documenti, nonché ogni notizia, 
ancorché coperta da segreto, connessa alla questione trattata. Egli è tenuto al segreto 
d’ufficio e riveste nell’esercizio delle attribuzioni la qualifica di pubblico ufficiale.  
 
 3. La materia del pubblico impiego non può costituire oggetto di intervento del 
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Difensore civico. 
 
 4. Acquisite tutte le informazioni utili, il Difensore civico comunica al cittadino, 
all’associazione od ente che ne ha richiesto l’intervento, le sue valutazioni e l’eventuale 
azione promossa. Segnala al responsabile del procedimento le irregolarità e i vizi di 
procedura rilevati invitandolo a provvedere ai necessari adeguamenti e, in caso di 
ritardo, entro termini prestabiliti. Segnala all’Amministrazione Comunale le disfunzioni, 
gli abusi e le carenze riscontrati.  Se il provvedimento che viene adottato non recepisce 
le segnalazioni del Difensore civico, nello stesso devono essere inserite le relative 
motivazioni. 
 
 5. Il Difensore civico riferisce annualmente al Consiglio comunale, e comunque 
prima della scadenza del proprio mandato, sull’attività svolta indicando gli interventi 
effettuati e segnalando le disfunzioni, le omissioni ed i ritardi dell’amministrazione e 
degli uffici nei confronti dei cittadini. 
 
 6. L’amministrazione comunale assicura all’ufficio del Difensore civico è una sede 
adeguata e dotazioni strumentali idonee per lo svolgimento delle sue funzioni. 
 
 7. Al Difensore civico compete un’indennità mensile determinata dal Consiglio 
comunale in misura non superiore a quella fissata per gli assessori.”; 
 
 
 
 
 TITOLO V 
 ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI 
 
 
 CAPO I 
 Segretario Comunale 
 
 
 Art. 88 
 Principi e criteri fondamentali di gestione 
 
 
1. L'attività gestionale dell' Ente, nel rispetto del principio della destinazione tra funzione 
politica di indirizzo e controllo funzione di gestione amministrativa, é affidata al Segretario 
Comunale che la esercita avvalendosi degli uffici, in base agli indirizzi del Consiglio, in 
attuazione delle determinazioni della Giunta e delle direttive del Sindaco, dal quale 
dipende funzionalmente e con l'osservanza dei criteri dettati nel presente Statuto. 
2. Il Segretario comunale, funzionario statale, nel rispetto della legge che ne disciplina lo 
stato giuridico, ruolo e funzioni, é l'organo burocratico  che assicura la direzione 
tecnico/amministrativa degli uffici e dei servizi. 
3. Per la realizzazione degli obiettivi dell'Ente, esercita l'attività di sua competenza con 
potestà d'iniziativa ed autonomia di scelta degli strumenti operativi e con responsabilità di 
risultato. 
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4. Allo stesso organo sono affidate attribuzioni di carattere gestionale, consultivo, di 
sovrintendenza e di coordinamento, di legalità e garanzia, secondo le norme di legge del 
presente Statuto. 
 
 
 
 
 Art. 89 
 Attribuzioni gestionali 
 
 
1. Al Segretario Comunale compete l'adozione di atti di gestione, anche con rilevanza 
esterna, che non comportano attività deliberative e che non siano espressamente 
attribuiti dallo Statuto ad organi elettivi, nonché degli atti che sono espressione di 
discrezionalità tecnica. 
2. In particolare il Segretario adotta i seguenti atti; 
a) predisposizione di programmi di attuazione, relazioni, progettazioni di carattere 

organizzativo, sulla base delle direttive ricevute dagli organi elettivi; 
b) organizzazione del personale e delle risorse finanziarie e strumentali messe a 

disposizione dagli organi elettivi per la realizzazione degli obiettivi e dei programmi 
fissati da questi organi; 

c) ordinanze di beni e servizi nei limiti degli impegni e dei criteri adottati con 
deliberazione di Giunta; 

d) liquidazione di spese regolarmente ordinate; 
e) presidenza delle commissioni di gara e di concorso con l'assistenza di un 

ufficiale verbalizzante e con l'osservanza dei criteri e principi procedimentali in 
materia fissati dalla normativa regolamentare dell' Ente; 

f) adozione e sottoscrizione di tutti gli atti e provvedimenti, anche a rilevanza 
esterna, per i quali gli sia stata attribuita competenza; 

g) verifica di tutta la fase istruttoria dei provvedimenti ed emanazione di tutti gli atti ed 
i provvedimenti anche esterni, conseguenti e necessari per l'esecuzione delle 
deliberazioni; 

f) verifica dell'efficacia e dell'efficienza dell'attività degli uffici e del personale ad essi 
preposto. 

i) liquidazione compensi e indennità al personale, ove siano già predeterminati per 
legge o per regolamento; 

l) sottoscrizione dei mandati di pagamento e delle reversali d'incasso. 
 
 
 
 Art. 90 
 Attribuzioni consultive 
 
 
1. Il Segretario Comunale partecipa, se richiesto, a commissioni di studio e di lavoro 
interne all'Ente e, con l'autorizzazione della Giunta a quelle esterne. 
2. Se richiesto, formula pareri ed esprime valutazioni di ordine tecnico e giuridico al 
Consiglio, alla Giunta, al Sindaco, agli Assessori ed ai singoli Consiglieri. 
3. Esplicita e sottoscrive i pareri previsti dalla legge sulle proposte di provvedimenti 
deliberativi. 
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 Art. 91 
 Attribuzioni di sovrintendenza - Direzione - Coordinamento 
 
 
1. Il Segretario Comunale esercita funzioni d'impulso, coordinamento, direzione e 
controllo nei confronti degli uffici e del personale. 
2. Autorizza le missioni, le prestazioni straordinarie, i congedi ed i permessi del 
personale, con l'osservanza delle norme vigenti e del regolamento. 
3. Adotta provvedimenti di mobilità interna con l'osservanza delle modalità previste 
negli accordi in materia. 
4. Esercita il potere sostitutivo nei casi di accertata inefficienza. Solleva contestazioni di 
addebiti, propone provvedimenti disciplinari ed adotta le sanzioni del richiamo scritto e 
della censura nei confronti del personale, con l'osservanza delle norme regolamentari. 
 
 
 
 Art. 92 
 Attribuzioni di legalità e garanzia 
 
 
 
1. Il Segretario partecipa alle sedute degli organi collegiali, delle commissioni e degli altri 
organismi. Cura altresì la verbalizzazione, con facoltà di delega entro i limiti previsti dalla 
legge. 
2. Riceve dai Consiglieri le richieste di trasmissione delle deliberazioni della Giunta 
soggette al controllo eventuale. 
3. Presiede l'ufficio comunale per le elezioni in occasione delle consultazioni popolari e 
dei referendum. 
4. Riceve l'atto di dimissioni del Sindaco, le proposte di revoca e la mozione di sfiducia 
costruttiva. 
5. Cura la trasmissione degli atti deliberativi al comitato regionale di controllo ed attesta, 
su dichiarazione del messo comunale, l'avvenuta pubblicazione all'albo e l'esecutività di 
provvedimenti ed atti dell' ente. 
6. Rilascia documenti ai Consiglieri comunali richiesti per l'esercizio del loro mandato ed 
ai cittadini nell'ambito del principio del diritto di accesso, di informazione e di trasparenza, 
secondo le modalità previste dall'apposito regolamento. 
 
 
 
 CAPO II 
 Gli uffici comunali 
 
 
 
 Art. 93 
 Principi strutturali ed organizzativi 
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1. L'Amministrazione del Comune si attua mediante un'attività per obiettivi e deve essere 
informata ai seguenti principi: 
a) organizzazione del lavoro non più per singoli atti, bensì per progetti/obiettivo e per 

programmi; 
b) analisi ed individuazione della produttività e dei carichi funzionali di lavoro e del 

grado di efficacia dell'attività svolta da ciascun componente dell'apparato; 
c) individuazione di responsabilità strettamente collegata all'ambito di autonomia 

decisionale dei soggetti; 
d) superamento della separazione rigida delle competenze nella divisione del lavoro 

e massima flessibilità delle strutture e del personale. 
2. Il regolamento individua forme e modalità di organizzazione e di gestione della struttura 
interna. 
 
 
 
 
 
 Art. 94 
 Organizzazione degli uffici e del personale 
 
 
1. Il dimensionamento della struttura é fissato dalla pianta organica del personale. 
2. Il sistema organizzativo, inteso come unità integrata all'interno della quale si 
compongono ed armonizzano fini diversi é articolato nell'apposito regolamento organico 
del personale attraverso l'individuazione di aree di attività, intendendosi per tale attività e 
funzioni tra loro compatibili ed integrabili in una o più materie omogenee, tra loro 
assimilabili. 
 
 
 Art. 95 
 Incarichi contrattuali 
 
 
1. La copertura dei posti di responsabili di settori/servizi può avvenire mediante contratto 
a tempo determinato di diritto pubblico, oppure, eccezionalmente e con delibera motivata 
dalla Giunta Comunale, di diritto privato, fermi restando i requisiti della qualifica da 
ricoprire. 
2. per obiettivi determinati e con convenzioni a termine il regolamento per 
l'organizzazione degli uffici e servizi può prevedere collaborazioni esterne ad alto 
contenuto di professionalità. 
 
 
 
 TITOLO VI 
 SERVIZI 
 
 
 Art. 96 
 Forme di gestione 
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1. L'attività diretta a conseguire, nell'interesse della comunità, obiettivi e scopi di rilevanza 
sociale, promozione dello sviluppo economico e civile, compresa la produzione di beni e 
servizi, viene svolta attraverso servizi pubblici che possono essere istituiti e gestiti anche 
con diritto di privativa del Comune, ai sensi di legge. 
2. La scelta della forma di gestione per ciascun servizio deve essere effettuata previa 
valutazione comparativa tra le diverse forme di gestione previste dalla legge e dal 
presente Statuto. 
3. Per i servizi da gestire in forma imprenditoriale la comparazione deve avvenire tra 
affidamento in concessione, costituzione di aziende, di consorzio o di società a 
prevalente capitale pubblico e locale. 
4. Per gli altri servizi la comparazione avverrà tra la gestione in economia, la costituzione 
di istituzione, l'affidamento in appalto o in concessione, nonché tra la forma singola o 
quella associata mediante convenzione, unione di comuni, ovvero consorzio. 
5. Nell'organizzazione dei servizi devono essere, comunque, assicurate idonee forme di 
informazione, partecipazione e tutela degli utenti. 
 
 
 
 Art. 97 
 Gestione in economia 
 
 
1. L'organizzazione e l'esercizio di servizi in economia sono disciplinati da appositi 
regolamenti. 
 
 
  
 
 
 
 
 Art. 98 
 Azienda speciale 
 
 
1. Il Consiglio Comunale, nel rispetto delle norme legislative e statutarie, delibera gli atti 
costitutivi di aziende speciali per la gestione dei servizi produttivi e di sviluppo economico 
e civile. 
2. L'ordinamento ed il funzionamento delle aziende speciali sono disciplinate dall'apposito 
Statuto e da propri regolamenti interni approvati, questi ultimi, dal Consiglio di 
amministrazione delle aziende. 
3. Il Consiglio di amministrazione ed il Presidente sono nominati dal Consiglio Comunale 
fuori dal proprio seno, tra coloro che abbiano i requisiti per l' elezione a Consigliere 
Comunale e comprovate esperienze di amministrazione. 
 
 
 
 
 Art. 99 
 Istituzione   
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1. Il Consiglio Comunale per l'esercizio di servizi sociali che necessitano di particolare 
autonomia gestionale, costituisce istituzioni mediante apposito atto contenente il relativo 
regolamento di disciplina dell'organizzazione e dell'attività dell'istituzione medesima e 
previa redazione di apposito piano tecnico/finanziario dal quale risultino: i costi dei servizi, 
le forme di finanziamento e le dotazioni di beni immobili e mobili, compresi i fondi liquidi . 
2. Il regolamento di cui al precedente primo comma determina, altresì, la dotazione 
organica del personale e l'assetto organizzativo dell'istituzione, le modalità di esercizio 
dell'autonomia gestionale, l'ordinamento finanziario e contabile, le forme di vigilanza e di 
verifica dei risultati gestionali. 
3. Il regolamento può prevedere il ricorso a personale assunto con rapporto di diritto 
privato, nonché a collaborazioni ad alto contenuto di professionalità. 
4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal Consiglio Comunale al momento della 
costituzione ed aggiornati in sede di esame del Bilancio preventivo e del rendiconto 
consuntivo dell'istituzione. 
5. Gli organi dell'istituzione sono il Consiglio di amministrazione, il Presidente ed il 
Direttore. 
 
 
 
 
 Art. 100 
 Il Consiglio di Amministrazione 
 
 
 
1. Il Consiglio di amministrazione ed il Presidente dell' istituzione sono nominati dal 
Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale. 
2. Il regolamento disciplina il numero, gli eventuali ulteriori requisiti specifici richiesti ai 
componenti, la durata in carica, la posizione giuridica e lo status dei componenti il 
Consiglio di amministrazione, nonché le modalità di funzionamento dell'organo. 
3. Il Consiglio provvede all'adozione di tutti gli atti di gestione a carattere generale previsti 
dal regolamento. 
 
 
 
 
 
 
 Art. 101 
 Il Presidente 
 
 
 
1. Il Presidente rappresenta e presiede il Consiglio di amministrazione, vigila 
sull'esecuzione degli atti del Consiglio ed adotta in caso di necessità ed urgenza 
provvedimenti di sua competenza da sottoporre a ratifica nella prima seduta del Consiglio 
di amministrazione. 
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 Art. 102 
 Il Direttore 
 
 
1. Il Direttore dell'istituzione é nominato dal Consiglio di Amministrazione con le modalità 
previste dal regolamento. 
2. Dirige tutta l'attività dell'istituzione, é il responsabile del personale, garantisce la 
funzionalità dei servizi, adotta i provvedimenti necessari ad assicurare l'attuazione degli 
indirizzi e delle decisioni degli organi delle istituzioni. 
 
 
 
 
 Art. 103 
 Nomina e revoca 
 
 
1. Gli amministratori delle aziende e delle istituzioni sono nominati dal Sindaco nei termini 
di legge, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale. 
2. Il Presidente ed i singoli Amministratori possono essere revocati dal Sindaco che 
provvede contestualmente allo loro sostituzione. 
 
 
 
 Art. 104 
 Società a prevalente capitale locale 
 
 
1. Negli Statuti delle Società a prevalente capitale pubblico e locale, devono essere 
previste le forme di raccordo e collegamento tra le società stesse ed il Comune. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Art. 105 
 Gestione associata dei servizi e delle funzioni 
 
 
1. Il Comune sviluppa con gli altri Comuni e le Province per promuovere e ricercare le 
forme associative più appropriate tra quelle previste dalla legge in relazione alle attività , 
ai servizi, alle funzioni da svolgere ed agli obiettivi da raggiungere.  
 
 
 
 
 
 TITOLO VII 

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



 CONTROLLO INTERNO 
 
 
 
 Art. 106 
 Principi e criteri 
 
 
1. Il Bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli altri documenti contabili dovranno 
favorire una lettura per programmi ed obiettivi affinché siano consentiti, oltre il controllo 
finanziario e contabile, anche quello sulla gestione e quello relativo all'efficacia dell'azione 
del Comune. 
2. L'attività di revisione potrà comportare proposte al Consiglio Comunale in materia di 
gestione economica/finanziaria dell' Ente. E' facoltà del Consiglio richiedere agli organi e 
agli uffici competenti pareri e proposte in ordine agli aspetti finanziari ed economici della 
gestione e di singoli atti fondamentali, con particolare riguardo e di singoli atti 
fondamentali, con particolare riguardo all'organizzazione ed alla gestione dei servizi. 
 
 
 
 Art. 107 
 Revisione del conto 
 
 
1. Il revisore del conto, oltre a possedere i requisiti prescritti dalle norme sull'ordinamento 
delle autonomie locali, deve possedere quelli di eleggibilità fissati dalla legge per 
l'elezione a Consigliere Comunale e non ricadere nei casi di incompatibilità previsti dalla 
stessa. 
2. Per la revoca e per la decadenza dei revisori del conto si applicano, in quanto 
compatibili, le norme del codice civile relative ai sindaci delle S.p.A. 
3. Nell'esercizio delle loro funzioni, con modalità e limiti definiti nel regolamento, i revisori 
avranno diritto di accesso agli atti e documenti connessi alla sfera delle loro competenze. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 TITOLO VIII 
 ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E FORME ASSOCIATIVE 
 
 
 
 CAPO I 
 Organizzazione territoriale 
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 Art. 108 
 Organizzazione sovracomunale 
 
 
1. Il Consiglio Comunale promuove e favorisce forme di collaborazione con altri enti 
pubblici e territoriali, al fine di coordinare ed organizzare, unitamente agli stessi, propri 
servizi tendendo al superamento del rapporto puramente istituzionale. 
 
 
 
 CAPI II 
 Forme collaborative 
 
 
 
 Art. 109 
 Principio di cooperazione 
 
 
 
1. L' attività dell' ente, diretta a conseguire uno o più obiettivi d'interesse comune con altri 
enti locali, si organizza avvalendosi dei moduli e degli istituti previsti dalla legge attraverso 
accordi ed intese di cooperazione. 
 
 
 
 Art. 110 
 Convenzioni 
 
 
1. Il Comune promuove la collaborazione, il coordinamento e l'esercizio associato di 
funzioni, anche individuando nuove attività di comune interesse, ovvero l'esecuzione e la 
gestione di opere pubbliche, la realizzazione e la gestione di opere pubbliche, la 
realizzazione di iniziative e programmi speciali ed altri servizi, privilegiando la stipulazione 
di apposite convenzioni con altri enti locali. 
2. Le convenzioni contenenti gli elementi e gli obblighi previsti dalla legge, sono 
approvate dal Consiglio Comunale a maggioranza assoluta dei componenti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Art. 111 
 Consorzi 
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1.  Il Consiglio Comunale, in coerenza ai principi statutari, promuove la costituzione del 
consorzio tra enti per realizzare e gestire servizi rilevanti sotto il profilo economico o 
imprenditoriale, ovvero per economia di spesa qualora non sia conveniente l'istituzione di 
azienda speciale e non sia opportuno avvalersi delle forme organizzative per i servizi 
stessi, previsto dall'articolo precedente . 
2. La convenzione oltre al contenuto prescritto dal secondo comma del precedente art. 
111, deve prevedere l'obbligo di pubblicazione degli atti fondamentali del consorzio negli 
albi pretori degli enti contraenti. 
3. Il Consiglio Comunale, unitamente alla convenzione, approva lo Statuto del consorzio 
che deve disciplinare l'ordinamento organizzativo e funzionale del nuovo ente secondo le 
norme previste per le aziende speciali dei Comuni in quanto compatibili. 
4. Il Consorzio assume carattere polifunzionale quando si intendono gestire da parte dei 
medesimi enti locali una pluralità di servizi attraverso il modulo consortile. 
 
 
 
 
 
 Art. 112 
 Unioni di Comuni 
 
 
1. In attuazione dei principi della legge di riforma delle autonomie locali, il Consiglio 
Comunale, ove sussistono le condizioni, costituisce, nelle forme e con le finalità previste 
dalla legge, unione di Comuni con l'obiettivo di migliorare le strutture pubbliche ed offrire 
servizi più efficienti alla collettività. 
 
 
 
 Art. 113 
 Conferenze di servizi ed accordi di programma 
 
 
1. Per la definizione e l'attuazione di opere, interventi o di programmi di intervento che 
richiedano, per la loro completa realizzazione, l' azione integrata e coordinata di due o più 
soggetti pubblici, il sindaco, ove la competenza primaria o prevalente spetti al Comune, 
convoca una conferenza di servizi tra i rappresentanti di tutte le amministrazioni 
interessate per la conclusione di un accordo di programma. 
2. L'accordo di programma assicura il coordinamento delle azioni dei soggetti interessati, 
ne stabilisce tempi, modalità, finanziamenti ed ogni altro connesso adempimento. 
3. Qualora l'assenso da rendere da parte del Comune costituisce competenza del 
Consiglio, il Sindaco partecipa alla Conferenza dei Servizi previo mandato vincolante 
dell'organo comunale competente ed esprime con riserva la posizione del Comune. 
4. Qualora durante lo svolgimento della conferenza venga proposta al voto una soluzione 
contraria o comunque non conforme o non prevista dal mandato vincolante del Consiglio, 
il Sindaco esprime voto contrario o non esprime alcun voto e chiede il rinvio della 
decisione ad una ulteriore convocazione della Conferenza; in questo ultimo caso il 
Sindaco convoca preventivamente il Consiglio per aggiornarli sulla soluzione proposta ed 
ottenere un nuovo parere ed un nuovo mandato vincolante. 

Ministero dell'Interno - http://statuti.interno.it



5. Successivamente alla conclusione della conferenza dei servizi, l'accordo di programma 
eventualmente raggiunto perché abbia efficacia viene ratificato dal Consiglio e/o dalla 
Giunta. 
6. Le disposizioni di cui ai precedenti commi 3, 4 e 5 si applicano anche in caso di 
conferenze di servizi convocate da altro soggetto pubblico, compatibilmente con tempi e 
procedure specifiche. 
7. E' comunque garantita la partecipazione popolare sull'oggetto dell'accordo di 
programma con le forme e le modalità previste dal presente Statuto e dai regolamenti. 
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